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Comunicato n. 116/05 del 28 novembre 2005, San Giacomo della Marca

L’attuale situazione della Chiesa Cattolica 

  

Intervista sull’attuale situazione della Chiesa Cattolica a don Ugo Carandino, dell’Istituto Mater Boni Consilii, a cura della sezione di Forza Nuova di Cesena.

Qual’ è l’attuale situazione all’interno della Chiesa Cattolica? Lo abbiamo chiesto a don Ugo Carandino, uno dei sacerdoti che non ha accettato il Concilio Vaticano II e che celebra la Messa secondo il rito tradizionale in latino. 
D – Don Ugo, si può presentare a nostri lettori? 

R – Vorrei presentare e far conoscere, soprattutto, tutti quei preti cattolici che, a partire dagli anni ’60, hanno difeso e difendono tuttora l’integralità della Dottrina e della Liturgia della Chiesa. Proprio per rimanere fedeli alla Tradizione della Chiesa, nel 1985 è stato fondato l’Istituto Mater Boni Consilii, che ha la casa madre a Verrua Savoia, in provincia di Torino. Io appartengo a questo Istituto e mi occupo dell’apostolato principalmente in Romagna e in Abruzzo. 

  

D – In che cosa consiste il vostro apostolato? 

R – Innanzi tutto a predicare l’autentica dottrina cattolica e denunciare gli errori del modernismo che sono penetrati nella Chiesa e che hanno avuto il sopravvento col Concilio Vaticano II. Lo facciamo con corsi di formazione catechistica per giovani e adulti, con la predicazione degli esercizi spirituali di sant’Ignazio di Loyola, con conferenze e convegni, ad. es. sulla dottrina sociale della Chiesa o sull’encicliche con le quali i Papi hanno condannato gli errori moderni. 

Inoltre celebriamo la Messa e amministriamo i Sacramenti secondo i libri liturgici in vigore nella Chiesa prima delle riforme di Giovanni XXIII e Paolo VI, riforme che hanno portato a un nuovo rito della messa che è più protestante che cattolico! 

L’apostolato lo svolgiamo presso dei gruppi di fedeli presenti un po’ ovunque in Italia: sono dei cattolici che desiderano appunto conservare la Fede e la Messa antica e, per questo motivo, non frequentano più le parrocchie dove ovunque, seppure in modi diversi, si insegnano gli errori del modernismo. Questi errori, che sovvertono radicalmente la religione, sono stati condannati dalla Chiesa, in particolare da San Pio X, e quindi un cattolico non può assolutamente accettarli. 

  

D - Chi era San Pio X? 

R - San Pio X è un punto di riferimento importantissimo per il nostro Istituto in quanto è stato il Papa che già nel 1907, con l’enciclica “Pascendi”, ha condannato gli errori che, come dicevo, oggi sono insegnati dalla maggioranza del clero. 

San Pio X, nell’enciclica in questione, usò delle espressioni molto forti, scrivendo che: "… oggi i fautori dell'errore non sono da ricercarsi solamente fra i nemici dichiarati; ma ciò che da somma pena e timore, si celano nel seno stesso della Chiesa, tanto più perniciosi quanto meno sono in vista. Alludiamo (…) a non pochi dello stesso ceto sacerdotale. (…) Tutti penetrati delle velenose dottrine dei nemici della Chiesa, si spacciano, senza ritegno di sorte, per riformatori della Chiesa medesima. (…) i loro consigli di distruzione non li agitano costoro al di fuori della Chiesa, ma dentro di essa; ond’è che il pericolo si nasconde quasi nelle vene stesse e nelle viscere di lei (…) Non pongono già la scure ai rami o ai germogli, ma alla radice medesima, cioè alla fede e alle fibre di lei più profonde…”. 

San Pio X parlava quindi di false dottrine che si erano insinuate all’interno della Chiesa, una vera e propria infiltrazione di “velenose dottrine dei nemici della Chiesa”, come i principi massonici del relativismo e del naturalismo. 

  

D – Com’è avvenuta questa trasformazione nella Chiesa, da San Pio X ad oggi? 

R - Il Concilio Vaticano II è una data fondamentale per capire quello che sta succedendo nella Chiesa. Il Concilio è iniziato nel 1962, con Giovanni XXIII, e si è concluso nel 1965, con Paolo VI: tutti lo considerano - giustamente - come uno spartiacque tra la Chiesa “di prima” e la Chiesa “di dopo”. Molti lo considerano in modo positivo (modernisti, progressisti, catto-comunisti…), mentre altri (i pochi vescovi, teologi e preti rimasti immuni dal contagio modernista), lo considerano in modo negativo. 

Chi si riconosce nel Concilio inevitabilmente non si riconosce nella Chiesa dei secoli precedenti: e infatti Giovanni Paolo II in più occasioni ha chiesto perdono per presunti errori che la Chiesa e i Papi avrebbero commesso. Non sto parlando di errori o debolezze legate alla vita privata di Papi o Vescovi, ma di fantomatici errori che sarebbero stati fatti nell’esercizio dell’insegnamento e del governo della Chiesa. 

Da parte nostra, proprio per rimanere ancorati alla Chiesa fondata da Cristo, e quindi cattolica, apostolica e romana, non possiamo accettare gli errori che contraddicono gli insegnamenti infallibili della Chiesa su temi determinanti come la libertà religiosa, l’ecumenismo, il rapporto con le altre chiese e religioni, la regalità sociale di Cristo, ecc. 

Come ha spiegato San Pio X, i modernisti colpiscono la Fede alla sua radice, nel senso che sovvertono radicalmente la dottrina e lo spirito che dovrebbero animare un cattolico. Pensiamo ad. es. alla virtù teologale della carità, dai modernisti confusa con il buonismo e con un vago sentimento di solidarietà. Il modernismo spegne l’anima sovrannaturale della Chiesa, tende a ridurre la religione a una filosofia umanista e umanitaria. 

  

D – Ma se la Chiesa, come lei ha detto, è infallibile, oggi come può insegnare questi errori? 

R – Questa domanda mette il dito nella piaga… e mi dà la possibilità di precisare la posizione dottrinale del mio istituto. 

Effettivamente la Chiesa ha ricevuto da Cristo stesso la promessa dell’infallibilità: un Papa, quando insegna la Fede e la morale, è assistito dallo Spirito Santo e non può sbagliare e contraddire altri Papi. Eppure Paolo VI e Giovanni Paolo II hanno contraddetto (e, con i mea culpa, in un certo senso condannato) i Papi del passato e hanno insegnato dei gravi errori dottrinali… 

Come risolvere questa apparente contraddizione? La risposta è semplice e si trova nella stessa Fede: proprio perché P. VI e G.P. II hanno fatto quello che un legittimo Papa non potrebbe fare, hanno dimostrano di non avere l’autorità papale, insomma di non essere Papi, di esserlo solo apparentemente. 

Sul nostro sito (www.sodalitium.it) si spiega esattamente l’aspetto teologico della questione, con la distinzione che i teologi fanno tra il papato materiale e formale. In poche parole: l’attuale Benedetto XVI, come i suoi predecessori, non è formalmente papa, quindi si deve parlare di sede vacante. 

Le conseguente sono importantissime per la vita dei cattolici, che non avranno più il dilemma di obbedire a cose sbagliate o a disobbedire alla Chiesa. Gli errori del Concilio non sono stati insegnati da legittimi Papi, quindi non rientrano tra le dottrine che il cattolico deve accettare. 

Anche un bambino può capire il principio secondo cui un autentico Vicario di Cristo non può contraddire quello che ha insegnato un altro Papa. Un esempio: negli anni ‘20 Pio XI ha vietato ai cattolici di partecipare ad incontri ecumenici con altri cristiani non cattolici. Invece Giovanni Paolo II ha addirittura organizzato giornate ecumeniche, non solo con protestanti o scismatici greci, ma addirittura con altre religioni che non credono nella SS. Trinità o nella divinità di Cristo! 

Quindi, quando si parla di trattative tra il Vaticano e alcuni tradizionalisti, non si parla di noi, perché non riconosciamo l’autorità di questi personaggi che occupano il trono di Pietro. Del resto che senso avrebbe chiedere a chi sta distruggendo la Chiesa il permesso di… conservare la Fede? Si rischierebbe di ritrovarsi inseriti in una specie di grande chiesa ecumenica dove, accanto ai luterani o ai buddisti, ci sarebbe anche una cappella per la Messa in latino. Ma non è in questo modo che si difende la Tradizione della Chiesa. 

  

D – Lei ha parlato di ecumenismo: che cos’è? 

R - Gesù Cristo, al momento dell’Ascensione, quando salutò per l’ultima volta gli Apostoli diede il comandamento che tutti conosciamo: “Andate a predicare a tutte le genti… Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo, chi non crederà sarà dannato...”. In base a questo insegnamento gli Apostoli e i loro successori hanno predicato ovunque il Vangelo nel corso dei secoli, manifestando così lo spirito missionario della Chiesa. Pensa a quanti missionari, prima in Europa e poi negli altri continenti, hanno consacrato le loro vite, in molti casi sino al martirio, per far conoscere il Vangelo ai diversi popoli. 

Con l’ecumenismo invece si pratica un pericoloso e ambiguo dialogo religioso con le altre chiese e addirittura con religioni non cristiane, si fanno predicare pastori eretici e scismatici nelle chiese cattoliche, si organizzano giornate ecumeniche dove si permettono le preghiere coraniche, talmudiche, buddiste, persino degli stregoni animasti, e in alcuni casi si sono rimossi i crocefissi dalle sale scelte per recitare queste preghiere per non mettere in imbarazzo i non cristiani… 

Lo slogan degli ecumenisti è quello di cercare ciò che ci unisce alle altre chiese e religioni e non quello che ci divide. Ma il problema è proprio questo: le divisioni nascono nella misura in cui certe persone rifiutano di aderire alle verità rivelate da Dio. La Chiesa è stata fondata da Cristo proprio per insegnare queste verità, non per occultarle. 

Ritengo che l’ecumenismo sia una specie di cavallo di Troia per introdurre nella Chiesa gli errori massonici del relativismo e l’indifferentismo religioso, per creare cioè i pressuposti alla formazione di un’unica religione universale, dove non ci saranno più le differenze dogmatiche tra le varie dottrine ma unicamente un’unione umana basata su un vago sentimento religioso. Questa religione universale potrà facilitare la costituzione di un unico governo mondiale: in questo contesto, volendo arrivare all’estreme conseguenze, chi si ostinasse a professare la religione cattolica come l’unica rivelata da Dio e di ritenere false le altre religioni, sarebbe considerato un ostacolo per la fratellanza universale. In questo caso si metterebbe sul banco degli imputati il primo comandamento di Dio che insegna: “Non avrai altro dio al di fuori di me” e, quindi, altre religioni al di fuori di quella cattolica. 

  

D - Che consiglio può dare ai giovani d’oggi ? 

R - Il consiglio e l’invito è di documentarsi per di conoscere l’autentico Cattolicesimo, in quanto i giovani che si avvicinano alle parrocchie nell’attuale situazione rischiano di avere una visione distorta della Fede. Infatti il pericolo è di confondere l’attuale degenerazione progressista, modernista ed ecumenista della religione con la religione stessa, e quindi allontanarsi da essa. E’ quello che cercano di ottenere le lobby anticattoliche: far perdere la Fede alle anime per renderle più vulnerabili e addomesticabili. 

La storia insegna che è proprio la Fede e l’autorità della Chiesa ad aver animato il combattimento dei popoli della Cristianità contro i diversi pericoli: pensiamo alla battaglia di Lepanto, contro l’invasione ottomana, o alle insurrezioni popolari in Vandea e negli Stati preunitari italiani, contro le rivoluzioni massoniche.  

Cristo Re ci chiama a combattere sotto il suo stendardo per il bene delle nostre anime e della civiltà cristiana: spero che siano numerosi i giovani che risponderanno con generosità a questa chiamata. Ecco perché è fondamentale conoscere e approfondire la Dottrina, per evitare di ritrovarsi sotto lo stendardo sbagliato. E lo stendardo da amare e difendere è quello della Tradizione della Chiesa. 

(Fonte: http://forzanuovacesena.interfree.it/)
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